
«SAREI FELICE di poter raccontare i miste-

ri d’Italia. In questa atmosfera da regime so-

no disponibile a fare luce su tutte le verità».

La vendetta di Pollari appare nel primo pome-

riggio in un comunica-

to pubblicato sul

blog del senatore De

Gregorio, già auto-
proclamatosi portavoce del ge-
nerale Speciale. Un virgolettato
lungo, attribuito all’ex capo dei
servizi segretimilitari, coinvolto
nello scandalo del sequestro di
Abu Omar da parte della Cia,
che apre la pagina domenicale
del sito del parlamentare ex Ita-
liadeivalori.È informadi rispo-
sta. Quella all’invito di De Gre-
goriodipresentarsi aparlarealla
Commissioned’inchiesta sulSi-
smi che il Parlamento chiede a
piùvocidopoleultimerivelazio-
nisuimagistrati spiatidagli007.
Ed eccolo Pollari. «Se mi libera-
te dal peso del segreto di Stato -
spiegaconsoavità,cioèdiunse-
greto confermato anche dal go-
verno Prodi ad esempio sul ca-
so dell’imam rapito - potendo
raccontare la storia di un Servi-
zio e il ruolo della politica sarei
in grado, dalle rendition in poi,
di aprire il capitolo dei misteri
italiani, compresi il sequestro
Abu Omar, la missione Unifil
in Libano, le responsabilità dei
massacri di bambini e civili, la
mancata liberazione dei soldati
israeliani nelle mani di Hezbol-
lah e delle fazioni palestinesi, e
la storia degli ultimi ostaggi ita-
liani. Sarei felice di raccontare
tutta la verità, potendo provare
che il Sismi ha soltanto servito
il Paese, senza violare le regole e
senza rappresentare quella real-
tà che oggi viene vista come
eversiva. Inquestaatmosferada
regime, sono disponibile a dire
tutta la verità». Eccolo ancora
Pollari che «nomina» i casi che
hannofattovacillaregliesecuti-
vi:AbuOmar, l'imamsequestra-
to a Milano il 17 febbraio 2003
da un «commando» della Cia.
E ancora: i massacri di bambini
e civili in Libano dove sono
2.450 i nostri militari impegna-
ti nella missione Unifil. I rapi-
menti. L'ultimo è quello di Da-
niele Mastrogiacomo in Afgha-
nistan, ma poi ci sono quelli di
Fabrizio Quattrocchi e degli al-
tri contractors, Enzo Baldoni e
Salvatore Santoro, delle due Si-
monee l’eternapolemicariscat-

to pagato oppure no.
La verità del generale getta però
discredito anche sul Comitato
di controllo dei servizi segreti
cheneiprossimigiornidovrà fa-
re luce sui dossier illeciti del Si-
smi. «È singolare - dice Pollari -

che il Copaco ascolti solo i de-
trattori del Sismi. Non sono sta-
ti convocati né il sottoscritto né
i miei legali, tantomeno alcuni
testi importanti che potrebbero
confermare che il Sismi non ha
posto inesserealcunaattivitàdi

spionaggio illegale». Sorvolan-
do peròche il suo fido Pio Pom-
pa dal Copaco è stato ascoltato
eccome. «Audizione imbaraz-
zante» labollò ilDs Brutti. Ean-
che il forzista Scajola ammise:
«Ci ha lasciato molti dubbi».
Molto sconcerto e reazioni pru-
denti ieri.«Parolediestremagra-
vità» dice proprio Brutti, vice-
presidente del Copaco. «Se l'ex
direttore ha da rivelare delle ve-
rità delle quali non ha finora
parlato dinanzi agli organi isti-
tuzionali che si sono occupati
delle attività del Sismi, venga al
Copaco e dica ciò che sa».
«Dopo le parole di Pollari la

commissione d’inchiesta è ne-
cessariaper lavitadel paese» in-
siste Mastella. Casini, che
l’Udeur voleva a capo della
Commissione d’inchiesta sui
dossier,chiede«unaccertamen-
to interno a Copaco». Il leader
dell'Udcringrazia icolleghidell'
Udeur per la stima dimostrata-
gli nell'averlo proposto ma pre-
cisa:«Lavicendavaapprofondi-
ta con rigore, ma ritengo che
questo approfondimento possa
essere svolto all'interno del Co-
paco». Così Alfredo Mantova-
no di An: «Il rispetto delle rego-
le impone che l'accertamento
sia svolto dall'organismo parla-

mentare preposto al controllo
dei Servizi, cioè al Copaco». Di-
stante Bossi: «La questione Si-
smi e l'attacco a Berlusconi?
Una barzelletta messa in piedi
pernonparlaredeiproblemive-
ridelPaese».Tornaaparlarean-

che il presidente del Copaco
Scajola: «Ritengo sia utile e ur-
gente verificare le carte, capire
la verità è interesse di tutti». E
sul segreto di Stato Russo Spe-
na, Pdci: «Mi sembra una noti-
zia, sarebbe stato meglio farlo
prima».MaFeliceCasson,magi-
strato esperto di misteri d’Italia
e senatore dell’Ulivo avverte: «I
servizideviatinonsonomaiesi-
stiti ma quando hanno deviato
nelleindagini sullestragi lohan-
no fatto perché erano istituzio-
nalmente fattiper lavorarecosì.
Quindi, non solo adesso. An-
che quando depistavano per le
stragi».

●  ●

Anche sul Libano,
sulla missione Unifil e sulle
responsabilità nei massacri
di bambini e civili l’ex
numero uno del Sismi
promette rivelazioni.
La missione Unifil fu decisa
in base ad una risoluzione
Onu per porre fine della
guerra dei 34 giorni tra
Israele ed Hezbollah. A
comandare la missione il
generale Claudio Graziano.
All’interno della missione
delle Nazioni Unite il
contingente italiano è
quello più numeroso, conta
2.450 militari.

17 febbraio 2003, a
Milano, l’imam Abu Omar
viene sequestrato da un
«commando» della Cia.
Portato nella base di Aviano,
poi in Germania, l’imam
viene consegnato alle
autorità egiziane, che lo
imprigionano. La procura di
Milano apre un’inchiesta.
Rinviati a giudizio, tra gli altri,
Pollari e l’ex funzionario del
Sismi Mancini. Ma il governo
Prodi conferma il segreto di
Stato apposto da Berlusconi
e il processo si interrompe in
attesa del pronunciamento
della Corte Costituzionale.

Mistero 3

4 marzo 2005, l’agente
del Sismi Nicola Calipari, in
missione in Iraq per
liberare Giuliana Sgrena,
viene ucciso mentre con la
giornalista de Il manifesto a
bordo sta tentando di
raggiungere l’aeroporto di
Baghdad. La procura di
Roma incrimina il marine
Mario Lozano. E chiede di
interrogare i superiori di
Calipari sui negoziati tra i
rapitori della giornalista e i
vertici del Sismi che
oppongono il segreto di
Stato confermato dai
governi Berlusconi e Prodi.

Mistero 2

LE TAPPE

Mistero 1

Avvertimento di Pollari: «Ora parlo io»
Dal blog di De Gregorio: «Atmosfera da regime, racconterò di Abu Omar e degli ostaggi italiani... »

Pollari e il sequesto
di Abu Omar

Dagli anni Ottanta al Libano, passando
per «le responsabilità dei massacri di bimbi

e civili» e la «mancata liberazione» degli israeliani

La missione Unifil
e la guerra in Libano

Di Pietro non si tiene:
«Pollari parla attraverso
De Gregorio? Oddio...
». Sì, ministro, e dice
che vuoterà il sacco...
Pausa. Forse è il dente
che ancora duole: il se-
natore eletto con l’Idv e
poi trasmigrato... «Cheunoabbianeces-
sità di affidarsi a uno come De Gregorio
per far sapere qualcosa la dice lunga, an-
chesulle finalità realidelmessaggio... La
credibilitàdiPollaripassaancheattraver-
so i portavoce che si sceglie... Io ne so
qualcosa. Eppoi, l’ex capo del Sismi mi-
ca ha bisogno di un ventriloquo, no?»
D’accordo. Ma i messaggi del

generale per chi sono?
«No,ilpuntoèchenonpossiamoaccon-
tentarcideimessaggi, lo sappiamocheil
Sismi ha anche lavorato bene, ma non
può valere il principio del poliziotto che
sventa una rapina... ».
Prego?
«Cioè, se fai qualcosa di buono e il gior-
no dopo però il furto lo commetti, mica
finisce pari e patta. Il Sismi ha operato
bene in certi frangenti? Bene, ma se ora
ci sono i dossier illegali... No, credo sia
solo un modo per spostare l’attenzione.
E Prodi non può stare a guardare».
Il premier ha confermato il
segreto di Stato...
«E io chiedo che quel segreto - sia per

Abu Omar che per il rapimento Sgrena -
venga revocato, dobbiamo sapere quel-
lo che è successo. E non attraverso frasi
criptate. E poi chiedo formalmente che
il governo rinunci al conflitto di attribu-
zione nei confronti della Procura di Mi-
lano sul caso dell’imam rapito».
Una sconfessione tout court...
«Dico solo che i magistrati devono esse-
re messi in condizione di usare tutte le
carte. Non lasciamo che altri centellino
le informazioni a loro uso e consumo
utilizzandole per fini impropri... ».
Come il messaggio trasversale di
Pollari?
«Altro che trasversale, è un messaggio
chiaroe tondo ai governo: «Attenti o di-
co quello chemi aveteordinato di fare”.
Èproprio per non sottostareaun poten-

ziale ricatto che il premier si deve muo-
vere. Ben venga sapere quel che di buo-
no a fatto il Sismi, ma c’è anche qualco-
sa di brutto visto che i servizi deviati
non sono un’invenzione... ».
E sulla battaglia della
commissione d’inchiesta lei cosa
pensa?

«Guardi, iosonounochecredechese la-
vora un magistrato basta e avanza, ma
inquestavicendamoltononsaràpenal-
mente rilevante, ma rilevante politica-
mente, moralmente e socialmente. E al-
lora la partenon penale archiviatapotrà
essereusataperdire“visto?Nonc’entria-
mo”. Ma l’innocenza penale è una cosa,
quella politica un’altra».
Un funzionario che “avverte” le
istituzioni: non è inquietante?
«La verità è che gli apparati hanno le
stanze degli elefanti, invece c’è la storia
del Consiglio di Stato... L’errore è stato
mettere lì soggetti sucuic’èdaeffettuare
valutazione, se li si accusa di aver com-
messo fatti sgradevoli per le istituzioni e
li si mantiene nelle istituzioni, questo è
ingiustificabile».

Speciale e Pollari, due uomini
delle istituzioni che con le
istituzioni sono entrati in
pubblico conflitto...
«No, sono vicende diverse. Certo, Spe-
ciale è stato messo fuori dicendogli di
tutto ma poi è stato proposto per la Cor-
te dei Conti... semmai alla Corte dei
Conti bisognava deferirlo... E comun-
que Visco non ha spiegato perché vole-
vamandarevia i4ufficialidellaLombar-
dia. Invece il governo ha difeso Pollari,
accusando anche la procura di Milano
con la storia del segreto di Stato».
Pollari parla di atmosfera da
regime...
«Io dico: Pollari parli, gli vengano fatte
tutte le domande. Ma non sia l’unico a
parlare».

ANTONIO DI PIETRO Il ministro delle Infrastrutture: il governo rinunci anche al conflitto di attribuzione con la Procura di Milano

«È solo un ricatto, per uscirne Prodi tolga il segreto di Stato»

Nicolò Pollari con il senatore De Gregorio

OGGI

L’ex numero uno del Sismi lancia messaggi:
«Sarei felice di poter raccontare i misteri

d’Italia»: e nel calderone mette tutto...

IL PERSONAGGIO

Da Speciale all’ex capo degli 007:
la missione del soldato De Gregorio
■ Daportavoce del generaleRobertoSpeciale al-
lontanato dalla direzione della Finanza per infe-
deltà,amegafonodiNiccolòPollari,peranniaca-
po dei servizi militari italiani e sostituito - dopo
copiosepolemiche-appenaqualchemese fa. Il se-
natoreSergioDeGregorio,presidentedellaCom-
missione Difesa del Senato e leader nazionale del
movimento politico Italiani nel Mondo, si atteg-
gia a portaparola.
La sua storia politico-manageriale è degna di un
film. De Gregorio nasce giornalista e diventa im-
prenditoredi se stesso ecosì negli anniha contat-
ti con tutti questi mondi, in particolare fa affari
con imprenditori partenopei che in questi mon-
dihannocentrato il lorobussiness,dal fitnessalle
magliette. L’operazione più imprtante di De Gre-
gorio è quella di aver creato l’associazione «Italia-
ni nel mondo», che ha saputo ramificare da Zuri-

go a Sofia, da New York a Buenos Aires. Un’asso-
ciazionediventatauna verapotenzagrazie al lan-
cio, via satellite, di un canale televisivo Italiani
nel mondo Channel inaugurato in pompa ma-
gna alla presenza di Mirko Tremaglia. Valore di-
chiarato: 2 milioni di euro. Un patrimonio non
solo per le televendite ma anche come collettore
di voti e canale di propaganda per gli italiani al-
l’estero. Recentemente sembra essersi messo al
servizio dei militari in sospetto e in disgrazia.
Lo avevamo ascoltato pochi giorni fa: «Il genera-
le Roberto Speciale - comunicò De Gregorio - ha
dato mandato ai propri legali per querelare per
diffamazione e calunnia il ministro dell'econo-
mia Tommaso Padoa Schioppa, in relazione alle
gravi accuse dallo stesso mosse contro il generale
durante il dibattito al Senato sulla sua rimozio-
ne».

L’ITALIA DEI VELENI
LA VICENDA SPIONI

■ di Anna Tarquini / Roma

■ di Edoardo Novella / Roma

L’INTERVISTA

Mastella: «Necessaria
la commissione
d’inchiesta»
Bossi: è tutta
una barzelletta

«È più che un messaggio
trasversale... E poi uno
che si affida a De Gregorio
par parlare... La dice lunga
sulle finalità che ha»

Il Ds Brutti: «Parole
di estrema gravità:
se ha taciuto finora
venga al Copaco
e dica ciò che sa»

Sul caso Calipari
segreto di Stato
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